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IL GIORNALE DELLA LOGISTICA24

QUATTRO CHIACCHIERE CON... 

Cosa dovremmo 
lasciarci alle spalle?

Ancora prevale l’ossessione per 
aumentare il volume di container 

movimentati. È la dittatura dell’algebra 
sulla riflessione economico – 

produttiva. Ma iniziano a farsi sentire 
voci fuori dal coro. E a maturare 

esperienze che indicano 
direzioni differenti. 

Trasporto e 
logistica hanno imparato 

a raccontarsi meglio? 

È stata colta finalmente l’occasione 
per far sentire la propria voce e 

trasmettere il valore di un impegno 
quotidiano. Da qui si è innescato un 

cambiamento di prospettiva da 
parte di un Paese storicamente 

disattento alle questioni 
logistiche e del 

trasporto.

Come si crea 
valore?

Dobbiamo industrializzare 
l’intera filiera logistica avendo 

una sola domanda, sempre, fissa, 
in testa: quanto ciò che stiamo 

facendo impatta sulla ricchezza 
reale dei territori e del Paese 
nel suo insieme? Ogni altro 
dato è autoreferenziale o 

strumentale.

3
DOMANDE 

FLASH

Oggi 
possiamo fare 
la storia
PARTENDO DALL’ANALISI DI QUANTO FATTO FINO AD OGGI È POSSIBILE CAMBIARE 
APPROCCIO E TRACCIARE NUOVE ROTTE DI SVILUPPO PER SUPPORTARE LA LOGISTICA NEL 
PERCORSO DI INDUSTRIALIZZAZIONE E CREARE NUOVO VALORE PER TUTTO IL SISTEMA PAESE

di Francesca Saporiti

IVANO RUSSO, 
DIRETTORE GENERALE CONFETRA
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IL GIORNALE DELLA LOGISTICA 25

La pandemia ha rappresentato 
una grossa sfida per il comparto
logistico ma anche 
un’occasione per dimostrare 
resilienza. Questa nuova crisi, 
la guerra, è invece paralizzante.
Come si affronta questo nuovo 
scenario?

Il primo pensiero non può che essere 
sulle ricadute umanitarie che questa 
guerra sta provocando. Centinaia di 
migliaia di profughi, di vittime sia 
militari sia civili, che insanguinano 
il cuore d’Europa per la prima volta 
dopo oltre vent’anni, dalla guerra 
dei Balcani.

Qualcosa che nessuno pensava 
più di rivivere

In Europa si sono susseguite al-
meno due generazioni che non 
hanno vissuto particolari traumi e 
che si trovano oggi prive di strumenti 
anche mentali per reggere queste 
situazioni, a partire dalla scarsa di-
mestichezza, diciamo, con i concetti 
di “sacrificio” e “rinuncia forzata”. Su 
questo disagio si innesta il problema 
economico con i gravi rincari che 
stiamo subendo.

Non c’è settore che non ne sia 
influenzato

Tutte le materie prime hanno subito 
fortissimi rialzi, da quelle legate 
all’energia a quelle dell’ambito a-
limentare. Tutto ciò non può che 
avere un impatto pesante e tutti 
gli analisti convergono nel dire che 
questi rincari divoreranno, purtroppo, 
una parte importante della ripresa. 
Secondo l’Istat, per il nostro Paese, 
questo conflitto peserà nel 2022 
quasi un punto di PIL.

Proprio quando questa ripresa 
sembrava avverarsi

Una ripresa, di rimbalzo, già in-
fluenzata dai rincari causati da un 
eccesso esplosivo della domanda, 
ma che testimonia uno stato di 
benessere – forse effimero ma 
sicuramente diffuso - almeno per 
l’Occidente. 
Lo stesso dato sul PIL italiano cre-
sciuto nel 2021 del 6,5% è un dato 
impressionante se pensiamo che 
dalla crisi finanziaria del 2008 al 
2019 il PIL era cresciuto in 10 anni 
dello 0,2%. Venendo da un decen-
nio di sostanziale stagnazione, la 

un parere molto positivo sul PNRR. 
Per tante ragioni, a partire dal fatto 
che destina il 25% delle risorse al 
nostro settore, cosa che non era 
mai avvenuta nella storia della Re-
pubblica. 
Ciò significa che il Decisore pubblico 
ha finalmente colto la centralità e 
la strategicità della Logistica per la 
solidità dell’intera economia na-
zionale. Della logistica, non solo 
delle infrastrutture. Logistica signi-
fica regolazione, politiche doganali, 
strategie commerciali, solidità e 
forza delle imprese del Settore, 
connessioni immateriali, ed anche 
infrastrutture fisiche.  

Perché proprio adesso?

Perché la pandemia ha messo in lu-
ce l’indispensabilità del nostro mon-
do e dei nostri servizi, anche verso 

QUATTRO CHIACCHIERE CON... 

ripresa dell’ultimo periodo – seppur 
lasciando aperti tutti i problemi in 
termini di inflazione – stava aprendo 
grandissime opportunità.

Ora siamo invece ripiombati 
in uno scenario di grande 
incertezza

Assolutamente, soprattutto perché 
sappiamo che ci sono effetti psico-
logici che impattano sulle vicende 
economiche quanto e forse ancor di 
più di fattori oggettivi. In una fase co-
me questa, quindi, è difficile soste-
nere una ripresa degli investimenti e 
una capacità del tessuto industriale 
privato di agganciare le sfide della 
transizione digitale e ambientale.

Nonostante le opportunità da 
cogliere ci sarebbero

Come CONFETRA, abbiamo espresso 

Semplificazione
ABBIAMO OLTRE 
133 PROCEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI DI 
CONTROLLO E VERIFICHE 
SULLE MERCI, SOLO 
IN RIFERIMENTO AI 
PORTI. SULL’INTERA 
FILIERA GRAVANO OLTRE 
450 PROCEDIMENTI 
IN CAPO A QUASI 30 
DIVERSE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

l’opinione pubblica diffusa. Non mi 
stanco di ripetere che senza la lo-
gistica saremmo permanentemente 
a cinque giorni dalla guerra civile, e 
lo saremmo stati anche durante il 
lockdown perché, esauriti i generi 
di prima necessità, non saremmo 
certo rimasti a cantare sui balconi. Ci 
hanno definito “gli indispensabili”, il 
Papa ha ringraziato i nostri lavoratori, 
il precedente Governo addirittura 
ci ha dedicato uno spot televisivo 
istituzionale.  

Un cambiamento di prospettiva 
che nel PNRR si è reso evidente

Un cambiamento che nel PNRR ha 
avuto il suo coronamento, con oltre 
62 miliardi di euro (su 220 comples-
sivi, NdR) destinati a infrastrutture, 
trasporto e logistica. 
A tutto ciò va affiancata la parte 
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Questa la parte normativa. E per 
le risorse messe in campo?

La parte di risorse economiche 
destinata alle imprese è destinata 
soprattutto a sostenerne la transi-
zione digitale. Le imprese logistiche 
sono in primo luogo imprese e 
hanno dunque bisogno di tutto ciò 
di cui hanno bisogno anche le altre 
aziende per crescere ed evolvere. 
Serve quindi una politica industriale 
fatta di strumenti incentivanti per 
gli investimenti che alimentino lo 
sviluppo non solo dimensionale 
ma per l’internazionalizzazione, la 
formazione, il passaggio genera-
zionale e il progresso in direzione 
digital e green. 

Insomma, c’è tanto da fare

Sì, ma soprattutto, però, è neces-
sario sottolineare queste necessità. 
Ancora oggi, troppo spesso, i pro-
blemi e le necessità della logistica 
vengono limitate al solo ambito 
infrastrutturale. Tutto sembra ridursi 
alla mancanza di infrastrutture, 
quasi noi fossimo dei costruttori, 
rappresentanti dell’industria del 

cemento. Il vero problema è tutto 
quanto va oltre le infrastrutture e il 
non dichiaralo è parte del problema 
stesso. Ma anche su questo fronte 
qualcosa sta cambiando.

Come?

Spero già entro l’estate possa vedere 
la luce una prima misura ad hoc per 
destinare alle imprese logistiche e 
di spedizioni una parte delle risorse 
del PNRR per l’upgrade digitale e 
tecnologico. 

Questo aiuterà a colmare i gap di 
cui abbiamo parlato?

Sicuramente aiuterà. D’altra parte, 
storicamente l’Italia non ha mai 
avuto una cultura economica logi-
stica. Ci siamo auto convinti del mito 
di Italia quale “piattaforma logistica 
del Mediterraneo” come se la pozio-
ne geo-economica fosse di per sé 
un vantaggio. Pensando che di qui 
tutti devono passare, a prescindere. 
Peccato che i puri transiti sono solo 
un costo, non generano ricchezza, 
sono una diseconomia se non gestiti 
correttamente. In questo concordo 
pienamente con l’amico Zeno D’A-
gostino (Presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Orientale, NdR) secondo cui il nostro 
Paese non deve certo ambire ad 
essere un nastro trasportatore delle 
merci altrui verso mercati altrui.

Come si cambia?

A me interessa sostenere una logi-
stica capace di creare PIL, ricchezza, 
profitti per le imprese e redditi per 
i lavoratori. Oggi non è così.  Anche 
quando gli amati volumi crescono, 
assistiamo spesso a marginalità 
per le imprese che si assottigliano. 
Le nostre città portuali – rispetto 
ad Amburgo, Rotterdam, Brema o 
Shangai – sono tra le più povere 

delle riforme che è egualmente 
importante.

Ossia?

Noi abbiamo sempre lamentato un 
gap logistico nazionale, stimato 
attorno ai 30 miliardi, più o meno 
equamente provocato da ritardi in-
frastrutturali e da cattiva regolazione. 
Oggi finalmente si sta lavorando per 
colmare questo secondo divario. Il 
maggior sforzo dal punto di vista 
regolatorio è nella direzione della 
semplificazione, azione necessaria 
in un Paese non abituato ad avere 
una burocrazia business friendly. 
Una necessità fortemente avvertita 
in un settore come il nostro cui si 
chiedono prestazioni quasi just in 
time ed in grado di assicurare servizi 
essenziali in qualsiasi situazione di 
contesto. 

Qualcosa sta cambiando?

Sì. Nel contest PNRR Riforme della 
Missione 3 possiamo ritrovare tutti 
i temi che noi come CONFETRA ave-
vamo posto al Governo fin dagli Stati 
Generali del luglio 2020, a partire 
dalla completa ridefinizione della 
PNL, dalla revisione del Codice Civile 
per quanto riguarda il contratto di 
spedizione, dalla definitiva entra-
ta in vigore dello Sportello Unico 
Doganale. 
Tutte innovazioni che non solo sono 
state introdotte nel PNRR, ma sono 
già state trasformate in legge a 8 
mesi dalla sua approvazione.
Segnale che il settore sta imparan-
do a farsi sentire e che il sistema 
istituzionale ha iniziato ad ascoltare.

Creare valore
A ME INTERESSA SOSTENERE UNA 
LOGISTICA CAPACE DI CREARE PIL, 
RICCHEZZA, PROFITTI PER LE IMPRESE 
E REDDITI PER I LAVORATORI

LUOGO 
E DATA DI NASCITA

Napoli, 4 febbraio 1978

FORMAZIONE

Dottore di Ricerca 
in Storia delle Relazioni 

economiche internazionali 
all’Università Federico II 

di Napoli

ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE

Direttore Generale di 
Confetra dal 2018

HOBBY E PASSIONI

Il mare, la campagna, 
Amy Winehouse, i Queen 

e il buon vino  

LIBRO SUL COMODINO

“Le tre profezie”
 di Giulio Tremonti

PREGIO& DIFETTO

“Probabilmente convivono. 
Sono un sostenitore del 

modello anglosassone del 
learning by doing, del lavoro 

orizzontale in network, e 
delle soft skills. Mentre 
sono insofferente alla 

cultura latina del cursus 
honorum, all’esaltazione 

delle procedure codificate, 
alle gerarchie rigide.  

Ovviamente, a seconda 
del pensiero dei miei 

interlocutori o collaboratori, 
ciò può essere considerato 

pregio o difetto” 

024-027 quattro chiacchiere - CORR.indd   26 23/03/22   17:00



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     01/03/22

Pagina  27

Foglio   4/4

e le più vecchie. Non attraggono 
investimenti industriali, centri di ri-
cerca, giovani, università, raramente 
hanno retroporti sviluppati. È ciò che 
io definisco il “divorzio” tra logistica 
ed economia reale. Dicevamo del PIL 
nazionale, cresciuto dello 0,2% in 10 
anni. Intanto i trasporti e la logistica 
crescevano complessivamente del 
2%. È il fenomeno del decoupling 
che, a mio avviso, meriterebbe qual-
che riflessione più profonda.  

È di nuovo un problema storico

Se continuiamo con il tradizionale 
approccio “offertista” – così come 
definito da Ennio Cascetta (Docente 
di Infrastrutture e sistemi di trasporto 
presso l’Universitas Mercatorum e al 
MIT di Cambridge – USA, NdR) – per 
cui continuiamo ad ampliare l’offerta 
“lato mare” con nuove banchine e 
dragaggi per attrarre armatori che 
non sappiamo se e quando verranno, 
e se e quanto resteranno, rischiamo 
di fare un enorme buco nell’acqua.
Dobbiamo industrializzare l’intera 
filiera logistica avendo una sola 
domanda, sempre, fissa, in testa: 
quanto ciò che stiamo facendo im-
patta sulla ricchezza reale dei ter-
ritori e del Paese nel suo insieme? 
Ogni altro dato è autoreferenziale o 
strumentale.

Come?

Parto da un esempio. Se io in un 
porto, o a ridosso di un porto, faccio 
un’operazione industriale impor-
tante, sviluppo un retroporto e lo 
connetto in logica multimodale sia 
alle aree industriali, sia ai mercati 
di consumo sia a una rete di grandi 
magazzini logistici e centri distri-

butivi, a centri di ricerca su energie 
e materiali innovativi, ad insedia-
menti per la “lavorazione di ultimo 
miglio delle merci”, ho creato un 
sistema non solo in grado di attrarre 
traffici, ma di generare valore. Una 
rivoluzione rispetto alla concezione 
mercantilistico - commerciale dei 
porti maturata in Italia fino ad oggi, 
con la sola eccezione del periodo 
della grande industria di Stato tra 
la metà degli anni 60 e l’inizio degli 
anni 90 del secolo scorso.

I soliti problemi di 
campanilismo?

Anche, ma non solo. È proprio un 
tema di storia e cultura economica. 
I trasporti sono una derivata dell’e-
conomia reale. 
Le infrastrutture sono una sub-de-
rivata, e servono ai trasporti a loro 
volta commodity dell’economia 
reale fondata su consumi privati 
e competitività industriale. Mi sono 
permesso di segnalare al Ministro 
Giovannini che il nuovo PGTL do-
vrebbe avere un Capitolo Uno dedi-
cato alla ricognizione strategica del 
fabbisogno trasportistico, logistico 
ed infrastrutturale delle principali 
filiere industriali e produttive italiane: 
automotive, aerospazio, cantieristica, 
fashion, food&bevarege, turismo. 

... e due?

Un secondo capitolo dovrebbe es-
sere dedicato a come costruire una 
relazione virtuosa tra le due più 
importanti commodities su scala 
globale, quelle che caratterizzano 
la competitività di tutte le economie 
occidentali perché incidono ex ante, 
in itinere ed ex post in ogni processo 

IL GIORNALE DELLA LOGISTICA 27
QUATTRO CHIACCHIERE CON... 

produttivo: trasporti, appunto, ed 
energia. 

Tre e quattro e cinque?

Un terzo capitolo andrebbe dedicato 
al posizionamento strategico dell’I-
talia nello scenario degli scambi 
globali, dei quali le logistics indu-
stry nazionali ne rappresentano le 
gambe e le braccia. Ed un quarto a 
quanto le nuove tecnologie impattino 
su tutto ciò: Intelligenza artificiale, 
blockchain, 5G, Internet of thing, fibra, 
Big data e Smart Data. Dal quinto 
capitolo in poi, potremmo provare a 
capire se, in base a tutto ciò, serve 
un terminal a Livorno, un retroporto 
a Napoli o una ferrovia a Spezia o un 
interporto a Roma. 

E quindi come se ne esce?

Innestando innovazione sui terreni 
fertili. In realtà in grado di cambiare 
approccio e di dimostrare così che 
un altro mondo è possibile. Si pensi 
per esempio al caso Trieste e al 
sistema logistico-industriale che è 
riuscito a consolidare. Una sinergia 
che rende possibile l’adozione di 
strategie di industria logistica in 
grado di attrarre e creare valore. Il 
fatto che il Presidente dell’AdSP sia 
anche il Presidente delle locali ASI, 
Area di Sviluppo Industriale, è anche 
plasticamente il segno che il tema 
che sto cercando di porre, in quel 

contesto, ha sfondato.

Proviamo a immaginare...

Immaginiamo cosa si potrebbe fare, 
per esempio in ambito automotive, 
una delle nostre eccellenze. Pen-
siamo ai nostri porti legati all’in-
dustria automobilistica: Salerno, 
Livorno, Civitavecchia, Taranto tutti 
vicini a grandi stabilimenti dell’in-
dustria automotive: Melfi, Cassino, 
Pomigliano. Potrebbero candidarsi 
a diventare importanti hub spe-
cializzati nell’importazione di auto 
elettriche e batterie cinesi realizzate 
in Africa - dove operano circa 15 
mila imprese cinesi, due terzi delle 
quali manifatturiere -  integrati ad 
un tessuto industriale e di ricerca 
in grado di effettuare lavorazioni 
ad alto valore quali l’omologazione 
per la circolazione in Europa o altre 
lavorazioni di ultimo miglio legate 
al design ed agli interior. 

La piena integrazione tra 
esperienza e innovazione

Seguirebbe la distribuzione dei pro-
dotti finiti - impreziositi dal know 
how italiano patrimonializzato negli 
anni – e anche la logistica rappre-
senterebbe un servizio a valore ag-
giunto, non solo semplice gestione 
di transiti.

Grazie.
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Roma, 7 mar (Adnkronos) - E' in programma domani, martedì 8 marzo dalle ore 10, 
l'Agorà online del Partito democratico dal titolo 'Porti aperti, competitivi e regolati: un asset 
strategico per la ripresa economica italiana'. Lo rende noto l'Ufficio stampa del gruppo del 
Partito democratico alla Camera.Prenderanno parte all'iniziativa Enrico Letta, segretario 
nazionale del Partito democratico, oltre ai rappresentanti delle associazioni e degli 
operatori del settore: in particolare di Assoporti, Confitarma, Assoarmatori, Confetra, Alis, 
Federlogistica, Assiterminal, Fise Uniport, Ancip, Cigl, Cisl, Uil, Angopi, Federpiloti, 
Federagenti, Assologistica, Fedespedi. L'evento sarà coordinato da Davide Gariglio, 
capogruppo Pd in commissione Trasporti di Montecitorio."L'appuntamento di domani, per 
la platea delle confederazioni coinvolte, rappresenta un momento di confronto su un 
settore che oggi, dopo la pandemia e la guerra in Ucraina, è un volano strategico per la 
crescita del paese e per l'interscambio delle materie prime -dichiara Gariglio-. 
L'incremento delle dimensioni delle navi, lo sviluppo tecnologico, le necessità di tutela 
ambientale richiedono profondi interventi sui nostri porti, collocati all'interno delle città. 
Vogliamo confrontarci su queste questioni, che oggi investono la portualità nazionale, 
partendo dall'ascolto dei rappresentanti di tutte le categorie interessate, per provare a 
costruire una visione di prospettiva, per costruire una proposta politica che aiuti la 
portualità a crescere, a governare le trasformazioni in atto, difendendo al contempo le 
norme che negli anni hanno dato dignità, sicurezza e sviluppo all'intero cluster portuale". 
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MILANO - Nel corso degli anni, il trasporto cargo aereo ha visto una progressiva 
espansione dei propri mercati di riferimento. Alla posta, che storicamente ha segnato 
la nascita di tutti i nuovi mezzi di trasporto, si sono aggiunti i pezzi di ricambio, i 
prodotti ad alto valore intrinseco, quelli time-sensitive (come i farmaci) ed ora quelli 
deperibili a temperatura controllata o no, mentre il parcel e l’e-commerce fanno un 
percorso a sé che ha portato alla creazione di flotte cargo dedicate. Questa espansione 
è stata trainata dall’innovazione tecnologica, sia a terra, nei servizi di handling, che sui 
velivoli. 

Sono queste le tematiche che saranno affrontate nell'ambito del Forum milanese in 
Assolombarda Shipping Forwording & Logistica meet Industry 9-11 febbraio 

MAIN TOPICS 

Il traffico cargo aereo nel mondo e in Italia 

Servizi aeroportuali cargo 

L’handling merci 

Il mercato del cargo aereo 

Il fresco e freschissimo alimentare 

Introduce e modera 
Maurizio De Cesare, Direttore, Porto&Interporto 

Il cargo aereo dalle criticità del Covid ad un nuovo rilancio 
Giuseppe Galli, Senior Partner, TRT – Trasporti e Territorio 

Il cargo aereo in Italia: volumi e mercati 
Alessandro Albertini, Presidente, ANAMA. Cluster Cargo Aereo 

L’handling, chiave della competitività dell’intermodale aereo 
Vito Riggio, Presidente, Assohandlers* 

Gli investimenti cargo negli aeroporti italiani 
Carlo Borgomeo, Presidente, Assaeroporti 
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Cargo aereo: la prassi contrattuale e le nuove sfide della logistica ESG 
Andrea La Mattina, of Councel, BonelliErede 

Farmaceutico per via aerea e produzione residente in Italia: c’è qualcosa che manca 
agli aeroporti nazionali di riferimento? 
Fabrizio Iacobacci, Presidente, PharmacomItalia 

Il cargo aereo e il settore del fresco e freschissimo: le certificazioni e il mercato 
Intervento a cura di ALHA* 

Titolo TBA 
James Kilpatrick, OLG International* 

L’automazione della movimentazione merci in aeroporto 
Massimo Roccasecca, Group Cargo Director, SAVE 

Titolo TBA 
Fabio Degli Esposti, ICT Manager, SEA* 
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Si accendono i microfoni
della VI

edizione Shipping,
Forwarding&Logistics

meet Industry

(FERPRESS) – Milano, 7 MAR – Il 9 marzo si

accendono i microfoni della VI edizione Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry

l’appuntamento dedicato all’incontro tra il mondo

della logistica, delle spedizioni, dei trasporti, e il

mondo dell’economia produttiva italiana, promosso

da Confetra, ALSEA e The International Propeller

Clubs.

L’evento si tiene esattamente a due anni dal primo

lockdown. Molti scenari sono cambiati, alcune

prospettive si stanno delineando, per altre lo

scoppio della guerra Russia-Ucraina ha reso la

situazione ancora più instabile e questo si riSette su

tutto il comparto logistico e industriale mondiale, e
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italiano di conseguenza.

Tre giorni per tracciare una panoramica della
situazione attuale e degli strumenti utili a rilanciare
il sistema logistico-industriale italiano nel prossimo
decennio.

Mercoledì 9 marzo. L’Opening Conference è

dedicata alla grande occasione per il rilancio del

sistema logistico-industriale italiano al 2030

rappresentata dal PNRR. Si passa poi a una

riSessione sui rischi e le criticità legati ai nuovi

scenari geopolitici e geoeconomici, a fronte

dell’attuale crisi energetica europea e del conSitto

Russia – Ucraina, della s^da permanente della Cina

e al vuoto mediterraneo: Geopolitica, geoeconomia

e l’Italia nell’epoca del confronto tra Grandi

Potenze. Chiude la giornata la sessione dedicata

agli eaetti della COVID-19 sul sistema logistico-

industriale: uno stato permanente o un

cambiamento strutturale? La sessione è Il long-

covid economico, tra inSazione industriale, scarsità

e congestione.

Giovedì 10 marzo. La seconda giornata si apre con

la sessione dedicata al presente e al futuro dell’ex-

Triangolo Industriale: Industria, commercio e

logistica: il Nord Ovest driver del

Paese. L’Osservatorio Interdisciplinare Trasporto

Alimenti e Farmaci presenta poi il Libro Bianco su Il

trasporto e la logistica refrigerata in Italia. Nel

pomeriggio si tiene la Presentazione dello studio

Contship-SRM: corridoi ed egcienza logistica dei

territori seguita dalla sessione dedicata alla Digital

logistics, le nuove tecnologie e soluzioni per la

generazione 4.0 nei trasporti, nelle spedizioni e nei

magazzini, all’epoca del PNRR. La chiusura di

giornata è dedicata a una categoria di merci molto
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speciali: la logistica dell’arte, comprendendo anche

gli NFT.

Venerdì 11 marzo. Decarbonizzazione e circolarità

nell’industria e nella logistica aprono la terza

giornata della manifestazione. A seguire due

sessioni dedicate a settori speci^ci della logistica,

entrambe fondamentali per lo sviluppo

dell’intermodale: Il cargo aereo eLo shipping

multimodale ferroviario.

L’appuntamento è per il 9, 10 e 11 marzo presso il

Centro Congressi Assolombarda con Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry.
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07-03-22 

Torna a Milano “Shipping Forwarding & 
Logistics meet industry” / Tutti gli eventi 
 

“È la prima edizione di questo evento che avviene a PNRR approvato ed in fase di attuazione, 
ormai, da quasi un anno”  

Milano – Torna l’appuntamento con “Shipping Forwarding & Logistics meet industry”, dal 9 all’11 
marzo. Presso la sede di Assolombarda, a Milano, e promossi da Confetra, Alsea ed International 
Propeller Club, tre giorni di incontri, seminari, focus group, convegni dedicati al dialogo tra 
Logistica e Manifattura. Aprirà i lavori il Ministro Enrico Giovannini. 

“È la prima edizione di questo evento che avviene a PNRR approvato ed in fase di attuazione, 
ormai, da quasi un anno” ha dichiarato il presidente di Confetra Guido Nicolini presentando 
l’appuntamento 2022.  

“Abbiamo invitato le grandi centrali di spesa del nostro Settore – dalle Autorità di Sistema Portuale 
alle Ferrovie ed all’ENAC- a raccontarci lo stato dell’arte. Infrastrutture, quindi, ma non solo. Si 
discuterà anche di competitività delle filiere, di export, di aumento dei costi delle materie prime, di 
reshoring e nearshoring, di Transizione ecologica e digitale: tutti temi che logistics industry ed 
industria produttrice di beni devono imparare a declinare insieme, in un processo di profondo 
ripensamento dei fondamentali dell’economia del Paese. Come al solito, daremo ampio spazio 
anche alla geoeconomia ed alla geopolitica: la collocazione strategica dell’Italia nel contesto degli 
scambi globali deve assurgere sempre più a punto di riferimento delle nostre discussioni”. 

“Non ci interessano letture domestiche ed autoreferenziali, che tra l’altro oggi apparirebbero 
particolarmente fuori luogo e fuori contesto alla luce dei drammatici avvenimenti che stanno 
devastando la convivenza civile e pacifica dell’Europa” ha dichiarato il presidente di Confetra.  

A Milano, quindi, spazio tra gli altri ai vertici di Assoporti, Confcommercio, Confindustria, 
Confitarma, Ance, Anfia, Assoaeroporti. Presenti anche numerosi esponenti del mondo 
Accademico coinvolto con ben 5 Atenei, i centri studi e di ricerca SRM, IAI, ISPI, la Fondazione 
Ugo Bordoni, Limes. 

Interverranno esponenti di MIMS e MISE, di Dogane, le Regioni Lombardia, Piemonte e Liguria, 
Uniontrasporti. Nutrito il parterre Confetra, con i contributi di Fedespedi, Assologistica, ANAMA, 
Assohandlers, Assocad, Assiterminal, Assoferr, Fercargo, Federagenti e PharmacomItalia.  

“Un contenitore autorevole ed istituzionale, di analisi ed idee, al servizio del Paese. Non ci 
appassionano manifestazioni partigiane. Il momento storico richiede a tutti un colpo d’ala, per 
esserne all’altezza” – ha concluso Nicolini – “1.300 registrati per la partecipazione alla tre giorni 

rappresentano il più importante riconoscimento alla qualità della nostra proposta e del nostro 
lavoro” 
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Confetra Liguria: "Adeguare subito le tariffe 
dell'autotrasporto" 
“Il tempo è scaduto: per l’autotrasporto italiano è ormai emergenza nazionale”. I livelli di prezzo 
raggiunti dal gasolio sanciscono una vera emergenza. A lanciare l'allarme è il presidente di Confetra 
Liguria, Alessandro Laghezza 

 

Genova - “Il tempo è scaduto: per l’autotrasporto italiano è ormai emergenza nazionale”. I livelli 
di prezzo raggiunti dal gasolio sanciscono una vera emergenza. A lanciare l'allarme è il presidente 
di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza, che denuncia l’assoluta insostenibilità dei rincari nel 
prezzo del gasolio destinati a provocare una vera e propria moria di imprese e il blocco dei servizi: 
“Se infatti già alla fine della settimana scorsa a far scattare l’allarme era stato - sottolinea Laghezza 
- Trasportounito invocando interventi immediati per poter far fronte a questa situazione, 
l’aggravarsi del conflitto in Ucraina e i conseguenti e ulteriori aumenti nel prezzo del carburante 
rendono questi interventi indifferibili”. 

Secondo il Presidente di Confetra Liguria, una possibile soluzione potrebbe consistere 
nell’introduzione del fluel surcharge, un meccanismo analogo a quello che si applica nel trasporto 
marittimo e che consente l’adeguamento automatico delle tariffe di trasporto ai prezzi del gasolio. E 
per Laghezza, con la stessa metodologia di intervento, deve essere introdotto al più presto un 
congestion surcharge, (anche questo una misura mutuabile dal settore marittimo), che consentirebbe 
al mondo dell’autotrasporto di far fronte alle situazioni di aggravio dei costi causate da tutte le 
condizioni di disagio, frutto ad esempio degli ingorghi autostradali o dalle code ai varchi portuali, 
che affliggono da tempo il settore sia in Liguria che nel resto d’Italia. 

Per Laghezza è necessario parallelamente promuovere con forza il potenziamento del 
trasporto intermodale e in quest’ottica - sottolinea –- va accolto favore con favore l’inserimento 
del finanziamento per la galleria di valico della Ferrovia Pontremolese nel Documento strategico 
della Mobilità ferroviaria di passeggeri e merci approvato la scorsa settimana in commissione 
Trasporti alla Camera: “Un passo importante verso una soluzione al problema della mobilità delle 
merci da e per i porti liguri, che, e non va dimenticato, dipende a stragrande maggioranza dal 
funzionamento dell’autotrasporto. Nascondere la testa sotto la sabbianon serve a nulla perché il 
rischio più volte adombrato di una paralisi del sistema è oggi reale. E In questo momento di 
emergenza auspichiamo che il mondo Confetra faccia quadrato e rimanga unito, perché è interesse 
di tutto il sistema logistico che l’autotrasporto continui a funzionare non solo per garantire la 
sopravvivenza di tante aziende che ne fanno parte, ma anche e specialmente per garantire il corretto 
funzionamento dell’intera catena logistica”. 
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Laghezza (Confetra Liguria): “Per l’autotrasporto italiano è ormai
emergenza nazionale”

Secondo diverse associazioni di categoria tra cui FIAP e Trasportounito il comparto sarebbe arrivato ad un
punto di non ritorno. Longo (Trasportounito): “Il fermo è inevitabile”

Nonostante il caro carburante fosse già una materia all’ordine del giorno qualche mese fa con il petrolio che non ha più conosciuto
periodi ribassisti dagli ultimi 3 mesi, con l’esacerbarsi della situazione in Est Europa i livelli di prezzo raggiunti dal gasolio hanno
toccato cifre record che stanno mettendo a dura prova uno dei settori maggiormente colpito da tali rincari: i trasporti.

A lanciare ancora una volta un allarme senza se e senza ma è il  Presidente di  Confetra Liguria Alessandro Laghezza che,
denunciando l’assoluta insostenibilità dei rincari nel prezzo del gasolio, invita a riflettere su come la situazione economica attuale
sia destinata a provocare una vera e propria moria di imprese e il blocco dei servizi.

“Il tempo è scaduto: per l’autotrasporto italiano è ormai emergenza nazionale”. Adesso – continua il Presidente - “una possibile
soluzione potrebbe consistere nell’introduzione del fuel surcharge (variazione automatica applicata alle sole voci tariffarie legate al
trasporto (nolo), riconducibile al valore del prezzo medio mensile nazionale del gasolio da autotrazione al consumo), meccanismo
analogo a quello che si applica nel trasporto marittimo e che consente l’adeguamento automatico delle tariffe di trasporto ai prezzi
del gasolio”.

Come se  non  bastasse,  Laghezza  aggiunge  anche  che  per  prendere  una  misura  sostanzialmente  valida  “dovrebbe  essere
adottato  anche un  altro  strumento,  il  congestion  surcharge,  che  consentirebbe al  mondo dell’autotrasporto  di  far  fronte  alle
situazioni di aggravio dei costi causate da tutte le condizioni di disagio, frutto ad esempio degli ingorghi autostradali o dalle code ai
varchi portuali, che affliggono da tempo il settore sia in Liguria che nel resto d’Italia”.

L’allarma  lanciato  da  Laghezza  verte  infine  sulla  regione  di  sua  competenza,  zona  geografica  fortemente  dipendente
dall’autotrasporto e per la quale “bisogna accogliere con favore l’inserimento del  finanziamento per la galleria di  valico della
Ferrovia Pontremolese nel ‘Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci’” che è stato approvato la scorsa
settimana in Commissione Trasporti alla Camera. “Necessario – conclude il Presidente di Confetra Liguria – è promuovere con
forza il potenziamento del trasporto intermodale e la galleria di valico rappresenta una soluzione al problema della mobilità delle
merci da e per i porti liguri”.

Laghezza (Confetra Liguria): “Per l’autotrasporto italiano è ormai eme... https://www.ship2shore.it/it/logistica/laghezza-confetra-liguria-per-l-au...
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Allo
stesso
modo
altre

associazioni,  tra cui  FIAP (Federazione Italiana Autotrasportatori)  e Trasportounito stanno combattendo la battaglia contro la
lentezza della politica italiana nel varare dei provvedimenti utili a contrastare il rialzo del gasolio.

“La politica si sta rivelando troppo lenta nelle scelte, e qualsiasi nuova norma o emendamento non mirato ad una soluzione rispetto
alla situazione reale, avrebbe scarsi effetti nell’immediato”. Ogni impresa, qualora non ci fossero le condizioni economiche, valuti
seriamente di fermare i propri veicoli prima di mettere a repentaglio il proprio patrimonio aziendale o peggio si produca dei debiti
difficilmente recuperabili”  ha commentato la FIAP aggiungendo anche che “il  Governo debba intervenire con un temporaneo
controllo amministrato del prezzo del gasolio per garantire la circolazione delle merci e soprattutto la distribuzione di medicinali e
beni di primaria necessità”.

E già una settimana fa Maurizio Longo, Segretario Generale di Trasportounito sottolineava come la situazione fosse ormai arrivata
ad un punto di non ritorno secondo il quale un fermo del comparto sarebbe stato “inevitabile”.

“Il  varo di  interventi  di  natura fiscale  che prevedano l’utilizzo dell’extra  gettito  dell’iva  derivante dai  rincari,  per  supportare e
abbattere i costi delle imprese di autotrasporto” potrebbe essere, secondo Longo, un ulteriore provvedimento per andare incontro
al settore dei trasporti su gomma.

Laghezza (Confetra Liguria): “Per l’autotrasporto italiano è ormai eme... https://www.ship2shore.it/it/logistica/laghezza-confetra-liguria-per-l-au...
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09-03-22 

 

Si comincia! Enrico Giovannini e Guido Nicolini aprono #SFLMI22🔝🔝🔝🔝🔝🔝 
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09-03-22 

A Livorno primo appuntamento il 14 marzo 
dei seminari dal titolo “Leggere la complessità 
Porto-Città” 
Giancarlo Barlazzi  
 

Organizzato da CNR IRISS insieme al Comune ed è promosso da RETE 

Livorno – L’Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo (CNR IRISS) è co-
organizzatore, insieme al Comune di Livorno, di un ciclo di seminari promosso da RETE – 
Associazione internazionale per la Collaborazione tra Porti e Città, dal titolo “Leggere la 
complessità Porto-Città. Le sfide delle città di porto dopo la pandemia in una prospettiva 
multiscalare”. Questo ciclo di 4 seminari, che si svolgeranno in modalità ibrida tra marzo e giugno, 
si propone come strumento a supporto della politica per favorire ad esempio un approccio orientato 
alla comprensione della complessità dei fenomeni che caratterizzano i sistemi portuali italiani in 
ambito macroeconomico, sociale e giuridico. Primo appuntamento della serie, sarà il webinar “Le 
sfide geoeconomiche, sociali e giuridiche delle città porto”, che si terrà il 14 marzo dalle 15 
alle 17, con streaming sul canale YouTube di RETE (https://bit.ly/3txPKTC). Tra i partecipanti il 
Direttore Scientifico di RETE Massimo Clemente, l’Assessore al porto del Comune di Livorno 
Barbara Bonciani, Olimpia Ferrara (Studi di Ricerche sul Mezzogiorno – Gruppo Intesa San 
Paolo), Ivano Russo (Direttore Generale CONFETRA), Mario Sommariva (Presidente dell’AdSP 
del Mar Ligure Orientale) e Stefano Soriani (Università Cà Foscari di Venezia – Società 
Geografica Italiana) 
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Giovannini: “Il settore marittimo e portuale 
avrà presto a disposizione 61 miliardi” 
 

La prima giornata di SFLMI si concentrerà sulla ripresa nazionale e su tutti i punti deboli 
della supply chain, e ShipMag sarà presente all’evento  

Milano – “Il momento è unico, e nonostante le terribili notizie di politica estera che arrivano 
dall’Est, dobbiamo guardare al futuro. Il settore marittimo e portuale avrà a disposizione 61 miliardi 
di euro derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), e altri 43 arriveranno dalla 
Legge di stabilità e dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. Un’occasione che non possiamo 
perdere”.  

Questa la sintesi del pensiero del Ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini, nel suo intervento 
d’apertura della prima giornata di Shipping, Forwarding&Logistics meets Industry 2022, nella sede 
milanese di Assolombarda. La tre giorni del settore torna in presenza e in formato ibrido per 
confrontarsi sulle novità e gli scenari che riguardano la blue economy e il mondo della logistica.  

E se fino a pochi giorni fa il post-Covid sarebbe stato il tema principale, declinato sulla ripresa e 
sulla congestione dei porti, oggi gli echi della guerra arrivano obbligatoriamente anche nel consesso 
milanese. Ma l’Italia, seppur con grande preoccupazione per l’attualità, non può che guardare alle 
risorse senza eguali che arrivano sul settore.  

“Nei prossimi cinque anni daremo il via a progetti di ampio respiro”, prosegue Giovannini, “che 
porteranno enormi benefici non soltanto al mondo logistico, ma a tutto il Paese. Potremo mettere 
ingenti risorse sul rilancio dei porti e sul collegamento ferroviario degli scali con i territori e con gli 
altri hub, con gli aeroporti, con gli inland terminal. Ma potremo anche lavorare sulle infrastrutture 
esistenti, finanziando la manutenzione straordinaria e le migliorie necessarie per le autostrade e per 
tutta la rete ferroviaria italiana”. La prima giornata di SFLMI si concentrerà sulla ripresa nazionale 
e su tutti i punti deboli della supply chain, e ShipMag sarà presente all’evento anche tramite la 
moderazione di Leonardo Parigi nella sessione delle 16.30 “Il long-covid economico, tra 
inflazione industriale, scarsità e congestione”. 
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Clemente (Cnr Iriss): “Rigenerazione urbano-
portuale necessaria per lo sviluppo economico” 
 
(Teleborsa) - “Favorire un approccio orientato alla comprensione della complessità dei fenomeni 
che caratterizzano i sistemi portuali italiani e promuovere un dialogo costante e strutturato tra 
mondo della ricerca, istituzioni, imprese e cittadini, rappresenta il primo passo per identificare 
strategie per uno sviluppo sostenibile, condiviso e integrato dell’ecosistema porto-città. 
L’attivazione di processi collaborativi di rigenerazione urbano-portuale è necessaria sia per lo 
sviluppo economico e sociale, sia per la valorizzazione del patrimonio culturale e identitario delle 
nostre città portuali.” Lo ha detto Massimo Clemente, direttore del Cnr Iriss e del Comitato 
Scientifico di RETE, presentando il webinar “Le sfide geoeconomiche, sociali e giuridiche delle città 
porto” che si terrà online il prossimo 14 marzo, dalle 15:00 alle 17:00.  
 
“La situazione sociale nei porti si caratterizza oggi per un livello di tensione molto alta - sottolinea 
Barbara Bonciani, assessora al Porto e Integrazione Porto-Città del Comune di Livorno e membro 
del Comitato Scientifico di RETE - dovuta a diversi fattori, fra cui, in primis, l’incertezza generata 
dalle dinamiche globali del trasporto marittimo e gli effetti provocati dalla pandemia sanitaria da 
Covid 19 che incidono, sia sul buon andamento delle imprese portuali e logistiche, sia sul lavoro. 
Inoltre, rimangono da sciogliere alcuni punti nodali, fra cui gli effetti dei fenomeni di 
concentrazione orizzontale e verticale degli operatori sull'organizzazione e la qualità del lavoro, 
oltre che l'impatto dei processi di automazione sul lavoro portuale e sulla logistica integrata, sia 
in termini di organizzazione del lavoro, sia per quanto attiene alla qualificazione e riqualificazione 
dei lavoratori. Questi aspetti devono essere approfonditi in modo adeguato e con una prospettiva 
nazionale. In questo contesto - ha concluso Bonciani -, la più ampia disponibilità dei dati 
quantitativi e qualitativi, necessari a identificare in modo preciso la situazione attuale, risulta di 
grande rilevanza strategica”. 
 
Gli effetti economici e sociali della pandemia hanno messo in evidenza le fragilità e volatilità del 
sistema logistico e portuale a livello globale: ingolfamento dei porti, costo dei noli marittimi in 
alcuni casi triplicato, contrazione dei traffici con diminuzione in doppia cifra. Durante i primi 9 
mesi del 2021 inizia la risalita dei porti italiani, +10%, pari a oltre 345 milioni di tonnellate. Dati 
positivi - ha aggiunto Clemente - si registrano anche per gli investimenti in sostenibilità: a livello 
globale il 34% dell’orderbook si riferisce a navi che adottano carburanti e propulsori alternativi 
(Fonte: SRM, 2022). 
 
La crisi geopolitica globale con l’attacco militare della Russia all’Ucraina rischia di determinare 
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una battuta d’arresto per la ripresa del sistema, caratterizzato di per sé da una forte complessità, 
emersa negli ultimi due anni in forma ancora più accentuata in ambito macroeconomico, sociale e 
giuridico-amministrativo, tra loro strettamente interconnessi. Da qui la necessità di un 
approfondimento scientifico per indagare le problematiche di tale sistema - allarme sociale, 
pandemia, dinamiche globali, governance futura - e focalizzare le possibili soluzioni.  
 
Il ciclo di seminari è organizzato da RETE, Associazione internazionale per la collaborazione tra 
Porti e Città, con l’Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (Cnr Iriss) e il Comune di Livorno. Quattro incontri che si svolgeranno, 
online e in presenza, tra marzo e giugno, con l’obiettivo di offrire diverse chiavi di lettura della 
complessità dell’ecosistema porto-città e, in particolare, delle sfide che le città portuali sono 
chiamate ad affrontare nel contesto post covid. 
 
Il primo incontro del 14 marzo, trasmesso in streaming sul canale YouTube di RETE, sarà moderato 
da Massimo Clemente e Barbara Bonciani. Al webinar interverranno Olimpia Ferrara (responsabile 
dell’ufficio maritime SRM - Gruppo Intesa Sanpaolo), Ivano Russo (direttore generale della 
Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, Mario Sommariva (presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale), Stefano Soriani (professore ordinario di 
geografia economico-politica presso l’Università Ca' Foscari di Venezia e membro della Società 
Geografica Italiana). 
 
Tra i temi della discussione, quello dei conflitti spaziali, sociali e ambientali che tuttora 
caratterizzano i porti ed in particolare le aree di interazione fra porto e città dove diversi sono gli 
enti che hanno un ruolo decisivo per la loro riorganizzazione funzionale (Regione, Comuni, 
Autorità di Sistema Portuale, ecc.). Oggi la portualità italiana si trova di fronte a questioni di tipo 
giuridico/legislativo rilevanti capaci di incidere anche sulla governance futura del sistema porto-
città, tenendo conto che ogni finanziamento erogato alle Autorità di Sistema Portuali rischia di 
essere considerato aiuto di Stato. 
 
Il secondo seminario si svolgerà il 20 aprile a Napoli presso la sede del Cnr Iriss con un 
approfondimento sugli scenari geoeconomici globali e le dinamiche locali. Seguirà il 12 maggio 
presso il Comune di Livorno un terzo incontro dedicato al tema del lavoro portuale e disagio 
sociale dopo la crisi globale. Il quarto e ultimo appuntamento, a Roma il 6 giugno, sarà l’occasione 
per discutere sulla natura giuridica del ‘governo’ portuale.  
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Confetra nella Task Force insediata dal Ministro Giorgetti. Attivo Help Desk per segnalare qualsiasi 
problema operativo o amministrativo stiano incontrando le imprese che operano nelle aree 
interessate dal conflitto📱📱⚠🚛🚛🔥🔥✈🔥🔥🚆🚆🔥🔥🚢🚢🔥🔥 
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La logistica invita nuovamente l’industria a un 
coordinamento reciproco 
 

Un nuovo patto fra industria e logistica sul modello di quanto avvenuto in Friuli Venezia Giulia e in 
Emilia Romagna. È quanto auspicato da Guido Nicolini, presidente di Confetra, durante l’apertura 
dei lavori della sesta edizione di Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry in corso a 
Milano. “Reshoring e nearshoring sono fenomeni di grande interesse per la logistica” ha dichiarato. 
“Il modello a cui guardiamo è quello di Trieste e della regione del Friuli Venezia Giulia dove la 
locale Autorità di sistema portuale è diventato un operatore logistico investendo nelle aree 
retroportuali e il presidente Zeno D’Agostino è stato nominato presidente dell’Ase (Area di 
sviluppo economico). Qualcosa di simile sta avvenendo in Emilia Romagna. Sempre più il rapporto 
fra industria e logistica dev’essere stretto e interconnesso, non può mancare un rapporto e una 
collaborazione stretta fra manifattura e logistica”. 

Il presidente della Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica ha aggiunto che 
“con il conflitto militare in atto si sono accentuate le criticità legate ad aumento di costi e scarsità 
delle materie prime”, sottolineando la pericolosità in questa fase di scegliere la clausola di vendita 
ex-works (franco fabbrica) dove è “il cliente finale estero a decidere a chi affidarsi per i trasporti e 
la logistica mentre il venditore rimane resp. Per i produttori italiani la logistica è sempre stata 
considerato un costo;170 miliardi di potenziale indotto economico che finisce nelle tasche di grandi 
player logistici stranieri”. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato poi uno dei temi al centro della sessione aperta da 
un video messaggio del ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, 
che non ha nascosto le difficoltà che il nostro Paese dovrà affrontare per completare nei tempi 
previsti le opere programmate, soprattutto di fronte a una situazione economica che non è la stessa 
di 18 mesi fa, quando il piano venne approvato. 

A preoccupare è in primo luogo l’inflazione, che ha raggiunto livelli che non si vedevano dai primi 
anni ’90 e che, come ricordato da Gian Paolo Oneto, direttore centrale per gli studi e la 
valorizzazione delle statistiche economiche di Istat, non incorporano ancora lo shock della guerra in 
Ucraina e gli effetti delle sanzioni. 

“L’Italia non può rimanere indietro sui temi della digitalizzazione, internet of things, cybersecurity, 
ecc. deve investire grazie a programmi come il Pnrr” ha affermato Riccardo Fuochi, presidente del 
propeller Club – Port of Milan. Richiamando la progressiva “integrazione verticale nella logistica 
da parte soprattutto dei global carrier”, Fuochi ha sostenuto che la “transizione energetica serve per 
supportare il rinnovo delle flotte nel nostro Pese”, ma ha evidenziato anche come sia “necessario 
mantenere la terzietà della logistica rispetto all’industria”. 

Il vertice del Propeller milanese rivolgendo lo sguardo al futuro ha detto che il “reshoring 
difficilmente riporterà le fonti produttive in Italia ma bisognerà valutare dove andranno. Servirà una 
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revisione delle supply chain in base ai nuovi luoghi di produzione. Logistica e industria devono 
ripensare le catene logistiche. Da anni cerchiamo di dire al mondo dell’industria di realizzare 
alleanze e sinergie, abbiamo moltissime associazioni che non dialogano fra di loro in maniera 
coerente; oggi più che mai serve sedersi al tavolo per analizzare con l’industria rotte, costi, criticità 
dei trasporti e della logistica con le aziende clienti. Per questo è nato questo evento Shipping 
Forwarding & Logistics meet Industry”. 
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Confetra non aderirà allo sciopero nazionale dei trasporti 

Nicolini: grave errore alla luce del confronto con le Istituzioni 
 
 
 
Milano, 11 mar. (askanews) – Confetra, la confederazione generale dei trasporti e della logistica, 
scrivendo al Presidente Draghi ed al Ministro Giovannini, ha dichiarato che non aderirà alla 
sospensione nazionale dei servizi di autotrasporto merci, di lunedì 12 marzo.  
 
“In riferimento alla nota di Trasportounito, con la quale si annuncia la sospensione nazionale dei 
servizi di autotrasporto merci a partire da lunedì, tengo a precisare – ha detto il presidente Confetra, 
Guido Nicolini – che la nostra Confederazione non solo non condivide tale iniziativa, ma la reputa 
un grave errore alla luce del confronto costantemente in atto con il Governo ed in particolare con il 
ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili. Confetra – ha concluso Nicolini – resta 
disponibile a partecipare a tutti i Tavoli già convocati o che si vorranno convocare per valutare 
assieme alle Istituzioni quali possano essere le risposte più efficaci da offrire ad un segmento della 
supply chain logistica, l’autotrasporto, particolarmente colpito dal recente insostenibile aumento dei 
costi delle materie prime”.  
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11-03-22 

Quattromila partecipanti a 
Forwarding&Logistics meet Industry 
 

La giornata di venerdì è si è conclusa con le sessioni sul cargo aereo e l’intermodale 
ferroviario a lungo raggio 

Milano – Si è conclusa oggi l’edizione 2022 di Shipping, Forwarding&Logistics meet 
Industry. “Confetra, ALSEA e The International Propeller Club, Port of Milan ringraziano gli oltre 
4.000 partecipanti, i 120 relatori e i 65 partner che anche quest’anno hanno scommesso sulla qualità 
di contenuti e sul consolidato network che l’evento rappresenta”, si legge in una nota. 

“Stavamo per uscire dal tunnel della crisi pandemica, e il PNRR sarebbe stato la soluzione, un 
trampolino di lancio verso la ripresa dello sviluppo – dice Guido Nicolini, presidente di Confetra – 
Prima l’inflazione e la scarsità post-pandemica, poi la guerra e, sullo sfondo, i costi della 
transizione ecologica, hanno resettato la prospettiva e costringono gli operatori dell’economia 
produttiva e della logistica a stringere una concertazione per non essere sempre e solo reattivi agli 
eventi. Un evento come Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry si rivela di anno in anno 
prezioso come forum di confronto”.  

“La situazione generale del Paese, e direi del mondo, è in uno stato di flusso, ma non ha senso 
attendere che si stabilizzi, anche perché non sappiamo quando lo farà – ha ribadito Betty Schiavoni, 
presidente di ALSEA. Dobbiamo invece accelerare la realizzazione degli impegni che sono stati 
presi da anni e che rafforzando l’efficienza del sistema sono utilissimi ora. Da questo punto di vista 
dall’evento di Milano sono emerse indicazioni positive. Mi piace citarne una: esiste la volontà 
politica, espressa dai tre assessori ai trasporti Terzi, Gabusi e Benveduti, di rilanciare gli Stati 
Generali della Logistica del Nord-Ovest per arrivare a un coordinamento continuo delle azioni nel 
settore, agendo a livello di governance come una macroregione, cosa che il nord-ovest, 
industrialmente e logisticamente, lo è già di fatto”. 

I relatori – si legge in una nota diffusa dall’organizzazione – hanno fornito indicazioni sugli 
strumenti per perseguire la sostenibilità senza far esplodere i costi, condanna a morte di ogni 
transizione ecologica. In questo quadro, va superata la logica degli strumenti verticali, calati 
dall’alto, per concentrarsi su strumenti distribuiti, ossia gli accordi tra privati.  

Il concetto è stato affermato con forza da Andrea Condotta, esponente di ALICE e 2ZERO, 
sottolineando il ruolo dei grandi caricatori nel guidare la transizione nella logistica, avendo il potere 
di favorire e premiare gli operatori più impegnati. Marco Lopez de Gonzalo, Partner dello Studio 
Legale Mordiglia, ha tracciato il cambio di rotta premettendo che “c’è uno scollamento tra 
destinatari delle norme e destinatari del trasporto: le norme incidono sugli operatori, ma i benefici 
su tutti gli altri”. Non si tratta di ripartire solo costi e oneri, ma anche opportunità. “Ci sono 
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strumenti contrattuali che trasformano la sostenibilità in una risorsa, sono formule “meno inquino, 
meno pago”. Uno strumento contrattuale in questo ambito è il Green Procurement, utilizzato spesso 
nelle gare del settore pubblico, ma può essere implementato anche tra privati, soprattutto tra i grandi 
player. La nave virtuosa che diventa valore aggiunto. 

La giornata è si è conclusa con le sessioni sul cargo aereo e l’intermodale ferroviario a lungo 
raggio. 
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17-03-22 
 
 

Riconosciuta nel Codice civile la figura del 
Freight Forwarder come consulente d'impresa 
sull'internazionalizzazione 
di  HuffPost  

 

Si è svolto oggi presso la sede del Cnel davanti a una numerosa platea fisica e virtuale, 
il convegno di presentazione delle modifiche alla disciplina civilistica del contratto di spedizioni 
“La riforma del Codice civile in materia di contratto di spedizioni ideata da Fedespedi - 
Semplificazione, modernità e uno sguardo aperto sul mondo”, organizzato 
da Fedespedi (Federazione nazionale delle Imprese di Spedizioni internazionali) insieme con 
il Cnel - Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro e con Confetra. 

“Poter raccontare dalle aule del Cnel il percorso svolto dal sistema associativo insieme con le 
istituzioni per l’approvazione di questa importante modifica normativa, dimostra ancora una 
volta l’attenzione concreta del Cnel verso le rappresentanze associative: disponibilità all’ascolto, 
cultura del dialogo, confronto approfondito nel merito sono gli elementi di metodo grazie ai quali la 
proposta di modifica è diventata legge e che hanno caratterizzato tutto il lavoro di 
semplificazione per la logistica “Bassanini delle merci"", ha detto il Presidente di Confetra, Guido 
Nicolini. 
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Il Presidente di Fedespedi, Silvia Moretto ha sottolineato la soddisfazione “per questo importante 
risultato, frutto del lavoro di squadra che il sistema associativo ha saputo portare avanti con 
determinazione e impegno e che ha permesso di veicolare con successo il valore tecnico del 
contributo che la Federazione e, nello specifico il Legal Advisory Body, ha offerto 
all’ammodernamento del Codice civile”.  

Nel merito della modifica normativa e delle implicazioni che questa ha per l’attività quotidiana 
delle imprese di spedizioni, gli interventi di Ciro Spinelli, Presidente del Legal Advisory Body, e 
dell’Avvocato Professor Stefano Zunarelli che ha accompagnato la Federazione nel processo di 
elaborazione della proposta. “La fortuna aiuta gli audaci” ha ricordato Ciro 
Spinelli evidenziando impegno, costanza, determinazione che hanno contraddistinto il lavoro delle 
rappresentanze associative in tutte le fasi del lavoro.  “La riforma valorizza la componente 
fiduciaria del rapporto tra imprese di spedizioni  – industria produttiva: viene 
finalmente riconosciuta la figura del freight forwarder quale “advisor”, consulente d’impresa 
sull’internazionalizzazione a 360°. Il riferimento alle convenzioni internazionali applicabili e alle 
diverse modalità di esecuzione del trasporto, inoltre, dà finalmente all’attività dell’impresa di 
spedizioni il respiro internazionale che le è proprio nei tempi moderni”. 
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Sei in Home » Logistica » Gli Stati Generali degli interporti scaldano la voce in vista di Padova

MAGAZINE ON LINE DI ECONOMIA DEL MARE E DEI TRASPORTI

Logistica
29/03/22 12:44

Gli  Stati  Generali  degli  interporti  scaldano  la  voce  in  vista  di
Padova

Il Presidente UIR Gasparato mette l'elmetto: all’evento ‘Interporti al centro’ si parlerà della guerra in Ucraina
ma  anche  di  reshoring  come  nuova  frontiera  della  globalizzazione  e  della  necessità  di  premere
sull’acceleratore intermodale (e sostenibile) con più Ferrobonus e Marebonus

di

Angelo Scorza

Gli Stati Generali degli interporti scaldano la voce in vista di Padova - ... https://www.ship2shore.it/it/logistica/gli-stati-generali-degli-interporti-...
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Si attende il gran pienone per la mattina dell’8 aprile a Padova allorquando presso il nuovo Centro Congressi in Fiera si terranno
quelli  che  sostanzialmente  si  possono  ritenere  gli  ‘Stati  Generali’  degli  Interporti  italiani,  un  evento  ufficialmente  intitolato
‘Interporti al centro’.

Chiara  la  ‘didascalia’  dell’incontro  pletorico,  ovvero  valorizzare  queste  strutture  al  servizio  dell’intermodalità  che  risultano
fondamentali per la transizione ecologica della logistica verso i porti e dei traffici merci internazionali e che sono già oggi ritenuti
uno strumento imprescindibile per connettere i mercati produttivi e di consumo secondo i più moderni criteri di sostenibilità.

Sotto  la  regia  degli  organizzatori  UIR  Unione  Interporti  Riuniti  e  Interporto  di  Padova,  il  convegno  vedrà  una  nutrita
partecipazione di operatori ed istituzioni.

Ad aprire le danze sarà l’istrionico Presidente di Nomisma Energia, l’analista bolognese Davide Tabarelli, che illustrerà alcuni
dati  macro parlando di  transizione energetica  declinata  nel  contesto  della  rete  degli  interporti  italiani,  frutto  di  una ricerca
appositamente commissionata da UIR.

Alla  tavola  rotonda  parteciperanno  Matteo  Gasparato,  Presidente  UIR  Unione  Interporti  Riuniti;  Franco  Pasqualetti,  Vice
Presidente  UIR  (Nord  Est);  Guido  Grimaldi,  Presidente  ALIS;  Leopoldo  Destro,  Presidente  Assindustria  Venetocentro
Imprenditori  Padova e Treviso; Rodolfo Giampieri,  Presidente Assoporti;  Guido Nicolini,  Presidente Confetra;  Anna Masutti,
Presidente RFI SpA, mentre la chiusura lavori è affidata alla presenza (probabilmente in remoto) di Enrico Giovannini, Ministro
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.

In attesa di ‘incrociare i ferri’ con gli altri astanti tra una decina di giorni, il presidente di UIR anticipa alcuni dei temi caldi che
animeranno il dibattito tra i protagonisti della logistica nazionale.
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zoom
Gasparato

“La guerra in Ucraina, che tutti speriamo finisca al più presto, ma i cui effetti si vedranno per molto tempo, ha accelerato un
cambiamento epocale negli equilibri commerciali globali, che era già stato messo in moto dalla pandemia di Covid 19” spiega
Matteo Gasparato.

“In sintesi la globalizzazione come la abbiamo conosciuta fino ad oggi è finita e si definiranno nuovi equilibri, che significano
anche cambiamenti nelle rotte delle materie prime e delle merci. 

Il cosiddetto reshoring delle aziende occidentali farà si che gli scambi all’interno dell’Europa cresceranno di volume e importanza
e questo naturalmente vale anche per l’Italia. ra noi e l’Europa ci sono le Alpi e non è immaginabile che questa crescita di volumi
sia affidata al solo trasporto su gomma, sia per i noti problemi ambientali che riguardano lo spazio alpino, sia per la cronica
carenza di autisti, che non si risolve da un giorno all’altro”.

Per il numero uno di UIR, come per tanti altri, la risposta è la ferrovia.
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“In particolare l’intermodalità per lo sviluppo della quale i nostri associati sono fondamentali.  Mai come ora gli interporti sono
davvero al centro del sistema logistico del nostro Paese, naturalmente anche per il ruolo che svolgono nel collegamento con i
porti. 

Il  Governo ha appena rifinanziato il  Ferrobonus e il  Marebonus, e questo è certamente un segnale positivo, ma grazie agli
Interporti c’è oggi un’opportunità unica in questo nuovo scenario per modernizzare tutto il sistema logistico nazionale.  Se è vero,
come è vero, che l’intermodalità ha un senso economico sulle medie e lunghe distanze, ricordo che l’Italia è lunga più di 1.100
km e che anche il PNRR assegna al sud un ruolo chiave per la ripartenza del nostro Paese.  

La fase storica che viviamo è di crisi, e come tutte le crisi genera dei problemi ma anche delle opportunità.  Oggi di fronte alla
crisi c’è la tentazione di accantonare il tema dell’ambiente: grazie agli interporti invece si garantiscono sostenibilità ambientale ed
efficienza della catena  logistica” conclude l’antipasto al dibattito dell’8 aprile Gasparato.
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XIV mercoledì
30marzo 2022

RICCARDOFUOCHI (LOGWIN)

“Infrastrutture, i tempi italiani sono lunghissimi”
“Lo scenario geopolitico globale, unito alla pandemia che costringe ad improvvisi lockdown, crea una situazione di incertezza”

“Ci occupiamo di spedizioni
internazionali aeree emarit-
time. Logwin Italia è parte di
un gruppo multinazionale
presente in tutto il mondo”,
spiegaRiccardoFuochi, vice
presidente di Assologistica e
Director di Logwin Air
OceanItalia.
Che cosa pensa dell’attuale

situazionedelmercato?
“E’una situazione strana.Da
unaparte alcuni gruppi stan-
no guadagnando cifre mai
realizzate in passato. Vedi
compagnie marittime, inte-
grators, operatori
dell'e-commerce. Dall’altra
parte leaziendemediopicco-
le, che nel nostro settore so-

no tantissime, faticano far
quadrare i propri bilanci.
Certamente vi è una profon-
da evoluzione verso la con-
centrazioneed ilprevaleredi
grossi gruppi multinaziona-
li”.
Quantostaincidendolosce-
nario geopolitico sul vostro
lavoro?

“Loscenariogeopoliticouni-
to alla pandemia che in mol-
te parti del mondo non è an-
cora finita e costringe ad im-
provvisi lockdown crea co-
munqueunasituazionedi in-
certezza. Inoliegli spaziven-
gononegoziatidivolta invol-
ta ed è impossibile fare pro-
grammazioni o progetti e ta-

riffe a lungo termine con i
clienti. Si vive alla giornata
ed ogni spedizione viene vis-
suta come un caso a se stan-
te”.
Qualèilsuogiudiziosulle in-
frastruttureitaliane?
“Ilgiudiziosulle infrastruttu-
re Italiane è che ne parliamo
moltoma quel poco che si fa

lo si realizza con tempi lun-
ghissimi. Nel resto del mon-
do si viaggia con altre veloci-
tà e rischiamo di subire la
concorrenza ,oltrechedeiso-
liti noti (Germania, Olanda)
anche di Paesi comePolonia
oUngheria”.
Che cosa si aspetta dall’at-
tuazionedelPnrr?
“I fondi stanziati per la logi-
stica dal PNRR tolgono ogni
alibiallamancatarealizzazio-
ne delle infrastrutture e dei
progetti di miglioramento
della catena logistica in Ita-
lia. Ora i fondi ci sono ma il
problema è che mancano le
idee, manca cioè una visione
globaledellenecessitàdelno-
stro territorio. Manca una
concezione geopolitica che
indirizzi gli investimenti per
poter gestire i flussi di traffi-
co che si stanno modifican-
do. Il cambiamento dei luo-
ghi di produzione delle mer-
ci deve essere oggetto di stu-
di approfonditi per valutare
come intercettare le nuove
correntidi traffico.Mailpro-
blema non sono soltanto le
infrastrutture fisiche. Si par-
la tantissimo di digitalizza-
zione e logistica green. Ed è
qui che lo stato deve interve-
nire con incentivi che con-
sentanoallePMIdiadeguar-
si alle nuove esigenze. I costi
perrealizzarestrutture infor-
maticheadeguatesonoeleva-
tissimienonsonocertamen-
te a portata della maggior
partedelleaziende”.
©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Inun'economia interconnes-
sa eperunPaeseprivodima-
terie prime e che esporta se-
milavorati e prodotti finiti, la
competitivitàdel settore logi-
stico rappresenta un asset
fondamentaleper l’efficienza
dell'intero Paese, per la sua
manifattura e le sue strategie
di posizionamento nel com-
mercio internazionale e sui
mercati globali. A sostenerlo
è il presidente di Confetra,
GuidoNicolini.
Quale è lo stato di salute dei
porti italianiedei lororetro-
porti?
«Separliamodivolumimipa-
rechelaportualità italianaab-
bia già da tempo recuperato
quelli pre-Covid, almeno per
quanto riguarda contenitori
e trafficoRo-ro.Maggioridif-
ficoltàemergono inveceper il
trafficorinfusiero,masuque-
sto aspettovaconsideratoan-
che l’impatto del costo delle
materie prime già nella fase
del cosiddetto long covid eco-
nomico, ed ora ancor di più a
causa del conflitto inUcraina.
Il traffico crocieristico, spero,
riparta definitivamente que-
st’anno.Sullaretro-portualità,
miparesiamoinvecepiùindie-
tro.Siadalpuntodivistainfra-
strutturale, vedi Livorno, Ra-
venna o Napoli, sia dal punto
di vista economico–indust-
riale,chepoièl’aspettopiùim-
portante».
Molti scali presentano evi-

denti criticità infrastruttu-
rali. Quali sono i principali
nodidasciogliere?
«Come prima cosa si devono
completare le opere previste,
finanziateequelleche inmol-
ti casi sonogià inviadi esecu-
zione. Penso a tutta la rete
deicollegamenti legatiaiCor-
ridoi Ten-T, piuttosto che
agli interventi latomare a Li-
vorno, La Spezia, Trieste e
Napoli. Pensoa tutte leopere

previste prima inConnettere
l’Italia, poi in Italia Veloce,
che sono certamente quelle
prioritarie. Immaginerei an-
che un importante piano na-
zionale dei dragaggi e della
manutenzione dei fondali:
una risposta programmatica
ecertaadungrande temache
nonpuòessere lasciato, scalo
perscalo,divolta involta, sul-
le spalledel singolopresiden-
te dell’Autorità di sistema

portualedi turno».
Credeche,grazieai fondidel
Pnrr, gli scali italiani possa-
no risolvere buona parte dei
loriproblemi?
«Il problema principale dei
porti italiani, edell’intera logi-
stica italiana, è che generano
poca ricchezza. Anche quan-
do i volumivannobene, come
avvenuto in tutto il decennio
2009–2018, il Pil del Paese
non cresce. Nel decennio

pre-Covid abbiamo avuto un
aumentocomplessivodel tra-
sportomerci superioreal2%,
in alcune modalità addirittu-
ra del 5–8%, nei porti i teu
non sono mai scesi sotto i
10–11 milioni e i passeggeri
hannotoccatopuntedi 12mi-
lioni.Eppure il Pil del Paeseè
stato in stagnazione per tutto
questo lungo periodo, cre-
scendo in dieci anni dello
0,2%.E’ovvioche ilPilnon lo

faccia da solo la logistica. Ma
un Paese con 8400 chilome-
tridicosta,chesièautodefini-
to “piattaforma logistica nel
Mediterraneo”, che è attra-
versatodabenquattroCorri-
doiTen-T,echestaspenden-
dooltre 90miliardi di euro in
opere infrastrutturali, do-
vrebbe pretendere di più dal
nostro settore rispetto alla
ricchezza generale prodot-
ta».
Possono esserci delle conse-
guenze sull’andamento dei
traffici dovute alla guerra in
Ucraina?
«Certo, le conseguenze per i
porti italiani ci sono: ovvia-
mente a partire da quelli che
movimentano in particolare
modomaterieprime.Il recen-
te grido di allarme lanciato
dal porto di Ravenna èmolto
significativo e non deve esse-
re trascurato. Lo scalo di Ra-
vennaèinfatti ilpiù importan-
te d’Italia per la movimenta-
zionedi prodotti versoKieve
l’invasione russa e la conse-
guente interruzionedelle rot-
te commerciali da e verso il
Mar Nero rischiano di pre-
sentare un conto salato alle
banchine romagnole. Delle
tremila navi arrivate lo scor-
so anno a Ravenna, 500 pro-
venivano dal Mar Nero. In
particolare, circa 200dall'U-
crainae 160dalle coste russe,
rottechealmomentosonoto-
talmente interrotte».

IlportocinesediShanghai

GUIDONICOLINI (CONFETRA)

“I porti italiani generano ancora poca ricchezza”
“Anche quando i volumi vanno bene, come avvenuto in tutto il decennio 2009–2018, il Pil del Paese non cresce”

IlportodiNapoli
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Quale è lo stato di salute dei
porti italiani e dei loro retro-
porti?«Nel2021 iporti italia-
ni, soprattutto gli hub princi-
pali, hanno affrontato bene la
ripresa dei traffici post-Co-
vid registrando una crescita
dell’8,4% del 2021 sul 2020.
Per fare qualche confronto -
sottolinea Silvia Moretto,
presidente di Fedespedi - gli
altri porti delMediterraneo e
gli hubdelNordEuropa sono
cresciuti ma ad un ritmo più
lento, intornoal5,5%.Leper-
formance da evidenziare in
positivo sono sicuramente
quelle di Genova (+8,7%), La
Spezia (+17,2%), Savona
(+52,8%) e Cagliari
(+60,3%). Tuttavia, se am-
pliamo lanostra riflessione al
2019, ci sono anche alcune
ombre in quanto quasi tutti
gli hub portuali hanno perso
qualchepunto percentuale in
termini di traffico rispetto
all’andamento pre-pande-
mia. Permangono, infatti, al-
cune difficoltà che non con-
sentono ai nostri porti di fare
un salto di qualità in termini
di capacità di attrarre i traffi-

ci: l’Italia restaal 19esimopo-
sto nel ranking della Banca
Mondiale per competitività
logistica e nessuno dei nostri
portioccupaiprimitrentapo-
sti della classifica di Unctad
sullaconnettivitàdeiporti».
Molti scali presentano evi-
denti criticità infrastruttu-
rali. Quali sono i principali
nodidasciogliere?
«Come dicevo, le criticità in-
frastrutturali restano e le pa-
ghiamointerminidicompeti-
tività,ancoradipiù inunosce-
nario come quello attuale in
cui l’emergenza sanitaria e le
crisi geopolitiche impattano
in termini di distorsione dei
traffici. Rimane aperto il te-
madelpotenziamentodell’in-
termodalitàcomeviadiacces-
soaiportietutto ilmondodel-
latransizionegreen.Recente-
mente, è stata pubblicata una
ricerca sul livello di inquina-
mento dei porti europei da
Transport & Enviroment: i
nostriporti sonoalquartopo-
sto inEuropa.Davanti a que-
sti dati appare chiaro che og-
gi investire per ridurre l’im-
patto ambientale del settore,

a partire dai porti, è una prio-
rità che gioca tutta a favore
della nostra competitività.
Dobbiamo ribaltare le nostre
posizioni in questi ranking,
scendere sull’impatto am-
bientaleecresceresuefficien-
zaeconnettività».
Credeche,grazieai fondidel
Pnrr, gli scali italiani possa-
no risolvere buona parte dei
loriproblemi?
«Sì, sicuramente e abbiamo
giàalcuneevidenzedi come il
Pnrr può fare la differenza:
penso non solo al lato risorse
maancheal latoriforme.Stia-
mo aspettando la concreta
realizzazione della piattafor-

ma Sudoco su cui è al lavoro
l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli ma l’approvazione
delloSportellounicodogana-
leedeicontrollinelPnrrèsta-
ta accolta con entusiasmo. Il
Sudoco è, infatti, lo strumen-
tocardinepergarantirequali-
tà, efficienza, velocità del
“momento doganale” in cui si
giocaunacomponentedecisi-
va nella competitività degli
hub. Anche dal punto di vista
dei fondi,ci sonotanteoppor-
tunità. Mi riferisco, innanzi-
tutto, ai finanziamenti per
l’innovazione digitale conte-
nuti nella misura 3 compo-
nente2delPnrr:ancheinque-

sto caso sistemi che possano
migliorare l’efficienzadell’in-
dustria logistica e rendere
fluido lo scambio di informa-
zioni traoperatori del settore
eamministrazionicompeten-
ti creandocosì una rete infra-
strutturale digitale della logi-
stica. Tornando sul temadel-
la sostenibilità, il Pnrr preve-
de un sostegno importante
per i progetti di cold ironing,
circa 280milioni gestiti dalle
Authority, utili per diminuire
drasticamente il livello di in-
quinamentodeiportiecontri-
buire agli obiettivi fissati
dall’Unione Europea di ridu-
zione delle emissioni inqui-

nantidel55%entro il2030».
Possono esserci delle conse-
guenze sull’andamento dei
traffici dovute alla guerra in
Ucraina?
«Sì e in parte già ci sono. Il li-
vello di congestionamento
deiporti, giàmessoadurada-
gli effetti combinati delle
chiusure cinesi causaCovid e
delle scelte delle compagnie
armatoriali, ne risentirà. In
questoscenario,crediamoog-
gi più di ieri, che l’unico rime-
dio sia puntare sulla capacità
diesseresemprepiùcompeti-
tivi e che riforme e finanzia-
menti contenuti nel Pnrr sia-
noassolutamenteurgenti».

SILVIAMORETTO (FEDESPEDI)

“Il conflitto inUcraina
mette ulterioremente
a rischio la catena
logistica globale”
“In questo contesto crediamo che l’unico rimedio
sia puntare sulla capacità di essere più competitivi”

Quale è lo stato di salute
deiporti italiani?Lapande-
mia pesa ancora sulle mer-
ci oppure solo sul settore
passeggeri?«Sipotrebbeaf-
fermare – spiega presiden-
te di Federagenti, Alessan-
droSanti - che i porti italia-
ni stannovivendo inquesto
momentounafasedi transi-
zione.Di certo non godono
di ottima salute, e hanno
problemi irrisolti che sono
diventati cronici in termini
di pressione e vincoli della
burocraziaequindi incapa-
cità di intervenire sulle in-
frastruttureesullaefficien-
za dei loro cicli operativi.
Tornandoalterminetransi-
zione, è da sottolineare co-
mequestadebbaaveretem-
pi definiti. Per quanto ri-
guarda gli effetti della pan-
demia, questi stanno dimi-
nuendo progressivamente
anche se fortunatamente
gli impatti sonostati conte-
nuti rispetto ad altre realtà
mondiali, fatto evidente-
mente salvi quelli sul setto-
re crociere, per il quale sia-

mo fiduciosi in una buona
ripartenza con la stagione
entrante e una progressiva
ripresa del traffico passeg-
geri».
Molti porti nazionali pre-
sentano evidenti criticità
infrastrutturali. Quali so-
noiprincipalinodidascio-
gliere sul nostro territo-
rio?
«Anche in questo caso Fe-
deragenti è intervenutapiù
volte a denunciare i tempi
diapprovazionedegli inter-
venti infrastrutturali, ma
anchequelli aberrantidiat-
tuazione di misure che nei
grandi porti internazionali
sono routinarie, prima fra
tutte quella relativa ai dra-
gaggi. Il fattochenelle scel-
te dei porti e quindi sulla
presunta autonomia delle
Autoritàdi sistemaportua-
le incidano tempiedecisio-
ni di almeno setteministeri
non rappresenta certo un
viatico positivo per il futu-
ro. Tra questi, il ministero
della Transizione ecologi-
ca inparticolare, è incondi-

zionedi inciderecontempi-
stiche molto dilatate basti
pensare alle procedure di
Valutazionedi impattoam-
bientale. Ne consegue che
il rischio di una stagnazio-
ne della portualità italiana
appare più che mai dram-
maticamenteconcreto».
Crede che, grazie ai fondi
del Pnrr, gli scali italiani
possano definitivamente
risolvere buona parte dei
loriproblemi?
«Per quanto mi riguarda –
prosegue ilnumerounode-
gli agenti marittimi italiani
- non sono tra quelli che
pensano che il Pnrr, il Pia-
no nazionale di Ripresa e
resilienza, possa avere una
funzione miracolistica. Al
settoremare, infatti, il Pnrr
dedica un’attenzione pres-
soché marginale e i porti,
salvo rare eccezioni, rico-
pronoil ruolodicenerento-
la. Ma c’è da sottolineare
anche un altro aspetto: nel
Pnrr non vengono poi af-
frontati i problemi di inter-
connessione fraportiehin-

terland produttivo e distri-
butivo e le scelte di priorità
infrastrutturale non sem-
brano riflettere le reali op-
portunità, oggi necessità,
del Paese di tornare a esse-
re competitivo, utilizzando
in modo efficiente e razio-
nale la sua più importante
risorsa strategica, per l’ap-
punto laportualità».
Possono esserci delle con-
seguenze sull’andamento
dei traffici nei porti italia-
ni dovute alla guerra in
Ucraina?
«Leconseguenzediquanto

sta accadendo da qualche
settimana a questa parte in
Ucraina – chiude Santi - si
avvertono già oggi nel no-
stro lavoroquotidiano, non
tanto in una diminuzione
globale dei traffici inMedi-
terraneocausatadallachiu-
suradiMarNeroeMard’A-
zov, quanto nella scarsità
di approvvigionamenti di
materie prime e non solo
energetiche. Ci troviamo
molto probabilmente da-
vanti a una svolta che co-
stringerà l’Italia, piaccia o
non piaccia, a rivoluziona-

re le rotte, ovveroadiversi-
ficare le fonti di approvvi-
gionamentodienergia,ma-
terie prime siderurgiche e
prodotti agroalimentari. Si
tratta, a mio giudizio, di
una grande occasione di ri-
lancio per i porti nazionali
maanchediunaltissimori-
schio di flop se non sarà
sfruttato questo momento
percompiere, senzaperde-
re neppure un minuto di
tempo,unrealesaltodiqua-
lità nell’efficientamento
deiporti».
©BY NCAND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ALESSANDROSANTI (FEDERAGENTI)

“Non credo al Pnrr deimiracoli:
per l’economia legata almare
i provvedimenti sono marginali”
“Nel Piano, tra le altre cose, non vengono affrontati i problemi
di interconnessione fra porti e hinterland produttivo e distributivo”

AlessandroSantialForumdelloShippingorganizzatodaSecoloXIXeTheMediTelegraph

SilviaMorettoèpresidentediFedespedi
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Nicolini (Confetra): “I porti italiani generano ancora poca 
ricchezza” 
“Anche quando i volumi vanno bene, come avvenuto in tutto il decennio 2009–2018, il Pil del 
Paese non cresce” 

 

In un'economia interconnessa e per un Paese privo di materie prime e che esporta semilavorati e 
prodotti finiti, la competitività del settore logistico rappresenta un asset fondamentale per 
l’efficienza dell'intero Paese, per la sua manifattura e le sue strategie di posizionamento nel 
commercio internazionale e sui mercati globali. A sostenerlo è il presidente di Confetra, Guido 
Nicolini.  

Quale è lo stato di salute dei porti italiani e dei loro retroporti?  

«Se parliamo di volumi mi pare che la portualità italiana abbia già da tempo recuperato quelli pre-
Covid, almeno per quanto riguarda contenitori e traffico Ro-ro. Maggiori difficoltà emergono 
invece per il traffico rinfusiero, ma su questo aspetto va considerato anche l’impatto del costo delle 
materie prime già nella fase del cosiddetto long covid economico, ed ora ancor di più a causa del 
conflitto in Ucraina. Il traffico crocieristico, spero, riparta definitivamente quest’anno. Sulla retro-
portualità, mi pare siamo invece più indietro. Sia dal punto di vista infrastrutturale, vedi Livorno, 
Ravenna o Napoli, sia dal punto di vista economico–industriale, che poi è l’aspetto più importante».  

Molti scali presentano evidenti criticità infrastrutturali. Quali sono i principali nodi da 
sciogliere?  

«Come prima cosa si devono completare le opere previste, finanziate e quelle che in molti casi sono 
già in via di esecuzione. Penso a tutta la rete dei collegamenti legati ai Corridoi Ten-T, piuttosto che 
agli interventi lato mare a Livorno, La Spezia, Trieste e Napoli. Penso a tutte le opere previste 
prima in Connettere l’Italia, poi in Italia Veloce, che sono certamente quelle prioritarie. 
Immaginerei anche un importante piano nazionale dei dragaggi e della manutenzione dei fondali: 
una risposta programmatica e certa ad un grande tema che non può essere lasciato, scalo per scalo, 
di volta in volta, sulle spalle del singolo presidente dell’Autorità di sistema portuale di turno».  

Crede che, grazie ai fondi del Pnrr, gli scali italiani possano risolvere buona parte dei lori 
problemi?  
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«Il problema principale dei porti italiani, e dell’intera logistica italiana, è che generano poca 
ricchezza. Anche quando i volumi vanno bene, come avvenuto in tutto il decennio 2009–2018, il Pil 
del Paese non cresce. Nel decennio pre-Covid abbiamo avuto un aumento complessivo del trasporto 
merci superiore al 2%, in alcune modalità addirittura del 5–8%, nei porti i teu non sono mai scesi 
sotto i 10–11 milioni e i passeggeri hanno toccato punte di 12 milioni. Eppure il Pil del Paese è 
stato in stagnazione per tutto questo lungo periodo, crescendo in dieci anni dello 0,2%. E’ ovvio che 
il Pil non lo faccia da solo la logistica. Ma un Paese con 8400 chilometri di costa, che si è 
autodefinito “piattaforma logistica nel Mediterraneo”, che è attraversato da ben quattro Corridoi 
Ten-T, e che sta spendendo oltre 90 miliardi di euro in opere infrastrutturali, dovrebbe pretendere di 
più dal nostro settore rispetto alla ricchezza generale prodotta».  

Possono esserci delle conseguenze sull’andamento dei traffici dovute alla guerra in Ucraina?  

«Certo, le conseguenze per i porti italiani ci sono: ovviamente a partire da quelli che movimentano 
in particolare modo materie prime. Il recente grido di allarme lanciato dal porto di Ravenna è molto 
significativo e non deve essere trascurato. Lo scalo di Ravenna è infatti il più importante d’Italia per 
la movimentazione di prodotti verso Kiev e l’invasione russa e la conseguente interruzione delle 
rotte commerciali da e verso il Mar Nero rischiano di presentare un conto salato alle banchine 
romagnole. Delle tremila navi arrivate lo scorso anno a Ravenna, 500 provenivano dal Mar Nero. In 
particolare, circa 200 dall'Ucraina e 160 dalle coste russe, rotte che al momento sono totalmente 
interrotte».  
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In un'economia interconnessa e per un Paese privo di materie prime e che esporta semilavorati e 
prodotti finiti, la competitività del settore logistico rappresenta un asset fondamentale per 
l’efficienza dell'intero Paese, per la sua manifattura e le sue strategie di posizionamento nel 
commercio internazionale e sui mercati globali. A sostenerlo è il presidente di Confetra, Guido 
Nicolini.  

Quale è lo stato di salute dei porti italiani e dei loro retroporti?  

«Se parliamo di volumi mi pare che la portualità italiana abbia già da tempo recuperato quelli pre-
Covid, almeno per quanto riguarda contenitori e traffico Ro-ro. Maggiori difficoltà emergono 
invece per il traffico rinfusiero, ma su questo aspetto va considerato anche l’impatto del costo delle 
materie prime già nella fase del cosiddetto long covid economico, ed ora ancor di più a causa del 
conflitto in Ucraina. Il traffico crocieristico, spero, riparta definitivamente quest’anno. Sulla retro-
portualità, mi pare siamo invece più indietro. Sia dal punto di vista infrastrutturale, vedi Livorno, 
Ravenna o Napoli, sia dal punto di vista economico–industriale, che poi è l’aspetto più importante».  

Molti scali presentano evidenti criticità infrastrutturali. Quali sono i principali nodi da 
sciogliere?  

«Come prima cosa si devono completare le opere previste, finanziate e quelle che in molti casi sono 
già in via di esecuzione. Penso a tutta la rete dei collegamenti legati ai Corridoi Ten-T, piuttosto che 
agli interventi lato mare a Livorno, La Spezia, Trieste e Napoli. Penso a tutte le opere previste 
prima in Connettere l’Italia, poi in Italia Veloce, che sono certamente quelle prioritarie. 
Immaginerei anche un importante piano nazionale dei dragaggi e della manutenzione dei fondali: 
una risposta programmatica e certa ad un grande tema che non può essere lasciato, scalo per scalo, 
di volta in volta, sulle spalle del singolo presidente dell’Autorità di sistema portuale di turno».  

Crede che, grazie ai fondi del Pnrr, gli scali italiani possano risolvere buona parte dei lori 
problemi?  
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ROMA – Il convegno di presen-
tazione delle modifiche alla di-
sciplina civilistica del contratto
di spedizioni “La riforma del Co-
dice Civile in materia di con-
tratto di spedizioni ideata da
Fedespedi – Semplificazione,
modernità e uno sguardo
aperto sul mondo”, si è svolto
nella sede del Cnel, davanti a
una numerosa platea fisica e
virtuale. Evento organizzato da
Fedespedi (Federazione nazio-
nale delle Imprese di Spedizioni
interna- zionali) insieme con il
Cnel – Consiglio Nazionale del-
l’Economia e del Lavoro e con
Confetra.
Il presidente del Cnel, Tiziano
Treu ha detto che: “Il ddl depo-
sitato dal Cnel in Parlamento,
poi confluito nella legge
233/2021 “Disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza,
Pnrr, e per la prevenzione delle
infiltrazioni mafiose’, grazie al
contributo di Fedespedi e Con-
fetra, punta a riaffermare il pri-
mato del contratto quale fonte
regolativa del rapporto e a una
più stretta riconduzione del
contratto di spedi zione all’isti-
tuto del mandato e al recepi -
mento di elaborazioni giuri-
sprudenziali consolidate in re-
lazione al perimetro dei diritti

Intervento di Silvia Moretto al Cnel

namento del Codice Civile”.
Nel merito della modifica nor-
mativa e delle implicazioni che
questa ha per l’attività quoti-
diana delle imprese di spedi-
zioni, gli interventi di Ciro
Spinelli, presidente del Legal
Advisory Body, e dell’avvocato
professor Stefano Zunarelli che
ha accompagnato la Federa-
zione nel processo di elabora-
zione della proposta. 

“La fortuna aiuta gli audaci” ha
ricordato Ciro Spinelli eviden-
ziando impegno, costanza, de-
terminazione che hanno
contraddistinto il lavoro delle

Confitarma chiede un tavolo istituzionale e ristori
per il caro gasolio e quello dell’energia elettrica

ROMA – Confitarma in audi-
zione  sul caro energia. Il 14
Marzo, la Confederazione Ita-
liana Armatori è stata audita
dalle Commissioni riunite VIII
(Ambiente) e X (Attività Produt-
tive) della Camera dei deputati,
nell’ambito dell’esame del di-
segno di legge di conversione
in legge del DL n. 17 del 2022:
“Misure urgenti per il conteni-
mento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per
lo sviluppo delle energie rinno-
vabili e per il rilancio delle poli-
tiche industriali”.
Il direttore generale Luca Sisto,
intervenuto in videoconferenza,
ha innanzitutto espresso la
preoccupazione della Confede-
razione per la grave situazione
in Ucraina esprimendo forte
solidarietà alla popolazione di
quel Paese. In questo contesto,
per l’Italia, emerge l’importanza
dell’economia del mare in ge-
nerale e dell’industria armato-
riale e dei porti in particolare:
basti considerare che il 47%
delle importazioni (in euro)

Luca Sisto

degli obblighi e delle responsa-
bilità dei contraenti”.
Il presidente di Confetra, Guido
Nicolini, ha così espresso la
propria soddisfazione: “Poter
raccontare dalle aule del Cnel il
percorso svolto dal sistema as-
sociativo insieme con le istitu-
zioni per l’approvazione di
questa importante modifica
normativa, dimostra ancora una
volta l’attenzione concreta del
Cnel verso le rappresentanze
associative: disponibilità all’a-
scolto, cultura del dialogo, con-
fronto approfondito nel merito
sono gli elementi di metodo
grazie ai quali la proposta di
modifica è diventata legge e
che hanno caratterizzato tutto
il lavoro di semplificazione per
la logistica “Bassanini delle
merci”.

Silvia Moretto, presidente di Fe-
despedi, ha invece tenuto a sot-
tolineare la soddisfazione “per
questo importante risultato,
frutto del lavoro di squadra che
il sistema associativo ha sa-
puto portare avanti con deter-
minazione e impegno e che ha
permesso di veicolare con suc-
cesso il valore tecnico del con-
tributo che la Federazione e,
nello specifico il Legal Advisory
Body, ha offerto all’ammoder-

Mario Mattioli

dalla Federazione russa arriva
via mare: 100% dei combustibili
minerali (carbone); 40% del pe-
trolio; 99% dei fertilizzanti, 91%
dei mangimi.
“Se vogliamo diversificare le
fonti di energia – ha affermato
il direttore generale di Confi-
tarma in audizione – occorre
intervenire su ciò che è per sua

natura flessibile: il trasporto
marittimo, l’infrastruttura mo-
bile per eccellenza, in quanto la
nave consente di diversificare
rapidamente i mercati di riferi-
mento”.

Guardando al settore del gas, la
maggior parte del quale arriva
tramite gasdotti, il ruolo del tra-
sporto marittimo potrebbe con-
tribuire a ridurre la dipendenza
da pochi fornitori.
“Per fare ciò è però necessario
riconsiderare la nostra politica
in materia di rigassificatori e
sostenere lo sviluppo della
flotta di navi gasiere. Confi-
tarma, pertanto, chiede che al
più presto venga convocato un
tavolo istituzionale dedicato
alla politica energetica dei
prossimi decenni che ricom-
prenda anche il trasporto ma-
rittimo, settore definito anche
dal Governo strategico per il
paese, come il periodo della
pandemia ha testimoniato.
Considerata l’insostenibilità del
prezzo del bunker per le im-

prese di navigazione, Confi-
tarma sollecita una misura per
il “ristoro” del “caro gasolio”
che, nel premiare il virtuosismo
delle imprese di navigazione
che utilizzano combustibili al-
ternativi, possa essere di bene-
ficio anche per il resto della
flotta che utilizza bunker tradi-
zionale”.

rappresentanze associative in
tutte le fasi del lavoro.  
“La riforma valorizza la compo-
nente fiduciaria del rapporto tra
imprese di spedizioni  – indu-
stria produttiva: viene final-
mente riconosciuta la figura del
freight forwarder quale “advi-
sor”, consulente d’impresa sul-
l’internazionalizzazione a 360°.
Il riferimento alle convenzioni
internazionali applicabili e alle
diverse modalità di esecuzione
del trasporto, inoltre, dà final-
mente all’attività dell’impresa di
spedizioni il respiro internazio-
nale che le è proprio nei tempi
moderni”.

Fedespedi, Cnel, Confetra hanno presentato le novità
del Codice Civile sul contratto di spedizione merci
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Oggi, ore 17,30, Silvia Moretto a RAI News 24🔝🔝 Il caro gasolio, i costi di materie prime e trasporti, 
l'impatto del conflitto ucraino sull'economia nazionale 
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Questa sera alle 22, a Tgcom 24, Mauro Nicosia su vertenza caro-gasolio e sciopero autotrasporto 
🔝🔝 
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Questa	mattina,	su	Rai	Radio	1,	Ivano	Russo	interviene	su	vertenza	caro-gasolio	e	sciopero	
autotrasporto	📻📻	
	


